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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Politici, scienziati 
e tecnici europei negli anni 1950-1960, a ciò 
indotti anche dalla sempre maggiore riso
nanza e ampiezza delle imprese spaziali che 
caratterizzavano la pacifica competizione 
già allora in atto tra Stati Uniti ed Unione 
Sovietica in tale settore, sia pur muovendo 
da diverse considerazioni afferenti al campo 
di proprio specifico interesse, riconobbero 
la necessità di intensificare la ricerca scien
tifica e tecnologica spaziale.

Ci si accorse però in Europa che le risor
se umane e soprattutto le finanziarie che un 
Paese avrebbe dovuto destinare a tale atti
vità per giungere automaticamente a risul
tati apprezzabili, erano di gran lunga supe
riori a quelli di cui ciascun Paese, per quan
to industrializzato, avrebbe potuto disporre.

Gli scienziati europei, più immediatamen
te consci dei reali ostacoli che si frappone
vano alla realizzazione di un efficiente pro
gramma nazionale di ricerca spaziale, sug
gerirono ai rispettivi Governi allora di esten
dere la collaborazione europea anche al set
tore della ricerca spaziale.

Di tale aspirazione, ampiamente diffusa e 
particolarmente caldeggiata da alcuni espo
nenti di rilievo del mondo scientifico ita
liano, si rese interprete il Governo elvetico 
che, nel novembre del 1960, invitò i rappre
sentanti di alcuni Governi europei a Meyrin 
per esaminare le possibilità di una collabo- 
razione siffatta e per studiarne eventualmen
te le modalità.

In quella sede venne riconosciuta la fon
datezza delle argomentazioni di natura po
litica, economica e tecnica addotte per so
stenere l’opportunità di una collaborazione 
scientifica europea nel settore spaziale e con 
l’Accordo cosiddetto di Meyrin — firmato 
nel dicembre 1960 dai rappresentanti della 
Germania occidentale, del Belgio, della Da
nimarca, della Spagna, della Francia, del
l’Italia, della Norvegia, dei Paesi Bassi, del
la Gran Bretagna, della Svezia e della Sviz
zera — venne costituita una Commissione 
preparatoria con una propria struttura or
ganizzativa, precise regole procedurali e fon
di di bilancio autonomi, alla quale venne 
demandato il compito di studiare le moda

lità per la creazione ed il funzionamento di 
una Organizzazione europea di collaborazio
ne nel settore delle ricerche spaziali.

La GOPERS — così venne denominata la 
Commissione — avrebbe infatti dovuto pre
disporre un progetto di convenzione per la 
nuova organizzazione, mettere a punto un 
programma orientativo dei lavori che l'Or
ganizzazione avrebbe dovuto svolgere e cal
colare l’onere finanziario che la realizzazio
ne del programma avrebbe comportato. Le 
conclusioni che la COPER'S avrebbe adot
tate a maggioranza qualificata sarebbero 
state quindi sottoposte alla approvazione 
degli Stati interessati.

La COPERS iniziò i suoi lavori nel feb
braio 1961, quando cioè entrò in vigore l’Ac
cordo di Meyrin, essendosi verificata la con
dizione prevista all’articolo 10. In virtù di 
tale articolo, la validità dell’Accordo avreb
be infatti avuto decorrenza a partire dal 
momento in cui 6 Stati i cui contributi, una 
volta sommati, avessero rapresentato alme
no il 70 per cento della somma originaria
mente stanziata per il funzionamento della 
COPERS, avessero altresì depositato i pro
pri strumenti di ratifica dell’Accordo di 
Meyrin.

I lavori della GOPERS avrebbero potuto 
protrarsi per un periodo massimo di un 
anno, ossia, come indicato 'dall’articolo 13, 
per tutto il periodo in cui l’Accordo sareb
be rimasto in vigore, a meno che, ovvia
mente, i risultati che ci si riproponeva di 
raggiungere mercè l’attività demandata alla 
COPERS, fossero stati acquisiti prima di 
tale termine.

In pratica l’Accordo entrato in vigore il
25 febbraio 1961 avrebbe dovuto scadere il
26 febbraio 1962. Poiché, tuttavia, tale las
so di tempo si rivelò insufficiente, venne 
deciso di prorogare, con .un apposito Pro
tocollo, la validità dell’Accordo di Meyrin 
di un altro anno e cioè fino al 25 febbraio 
del 1963. Tale primo Protocollo di proroga, 
firmato a Parigi il 21 febbraio 1962, venne 
ratificato dall’Italia con legge n. 889 del 19 
novembre 1964. 'Con tale ratifica ci siamo 
impegnati a versare un contributo addizio
nale di lire 83.657.250, pari al 10,49 per cen
to del totale del contributo straordinario ri
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chiesto per il funzionamento della COPERS 
dal 26 febbraio 1962 al 25 febbraio 1963.

Va rilevato al riguardo che sono attual
mente in corso le procedure per il paga
mento di tale somma.

La Convenzione istitutiva dell’ESRO, os
sia della Organizzazione europea per le ri
cerche spaziali, venne nel frattempo firmata 
il 14 giugno 1962. Il paragrafo II dell’arti
colo 20 della. Convenzione prevedeva però 
l’obbligo della ratifica da parte degli Stati 
firmatari e, secondo il disposto del succes
sivo articolo 21, la Convenzione non sarebbe 
entrata in vigore se non al momento in cui 
gli strumenti di ratifica fossero stati depo
sitati da almeno 6 Paesi i cui contributi, 
una volta sommati, ammontassero almeno 
al 65 per cento del bilancio dell'ESRO e sem- 
prechè tra i 6 Paesi figurassero quelli men
zionati dalla Risoluzione n. 1 della Confe
renza dei plenipotenziari e precisamente: 
l’Italia, i Paesi Bassi, la Svezia e la Germa
nia occidentale, sui cui territori avrebbero 
dovuto essere installati i laboratori di ricer
ca menzionati dall’articolo 6.

Soprattutto in vista delle lungaggini con
nesse all'espletamento delle procedure di ra
tifica, si ritenne che ben difficilmente le con
dizioni necessarie per l'entrata in vigore del
la Convenzione istitutiva dell’ESRO avreb
bero potuto verificarsi prima del 25 feb
braio 1963. Pertanto il 23 novembre 1962 
venne firmato un secondo Protocollo di pro
roga con il quale la validità dell’Accordo di 
Meyrin venne estesa dal 25 febbraio 1963 
al 30 giugno 1963.

Da parte italiana anche tale secondo Pro
tocollo di proroga venne ratificato con la 
legge n. 889 del 19 settembre 1964 grazie al 
quale, come già detto, venne successivamen
te regolarizzata la nostra posizione nei con
fronti del primo Protocòllo di proroga. An
che in occasione di questo secondo rinnovo 
l'Italia venne chiamata a partecipare — nel
la misura del 10,71 per cento — al nuovo 
sforzo finanziario che gli Stati firmatari do
vettero affrontare per assicurare il funzio
namento della Organizzazione dal 25 feb
braio al 3 giugno 1963.

Rispetto al totale di 5 milioni e 500 mila 
franchi l’Italia dovrà versare 589.050 fran

chi, pari a 84.612.250 lire. Anche per tale 
somma sono già in corso le procedure ne
cessarie per effettuare il. versamento.

In pratica le procedure da espletare af
finchè la Convenzione istitutiva dell’ESRO 
entrasse in vigore richiesero molto più tem
po 'del previsto. Furono quindi necessarie 
due altre proroghe dell’Accordo di Meyrin.

Un terzo Protocollo di proroga provvide 
ad estendere la validità dell’Accordo dal 1° 
giugno al 31 dicembre 1963.

Un quarto Protocollo di proroga provvide 
infine ad estendere la validità dal 31 di
cembre 1963 al 31 marzo 1964.

Il terzo Protocollo di proroga prevede, 
come il primo ed il secondo, un ulteriore 
contributo dei Paesi firmatari per assicu
rare il funzionamento della Commissione 
preparatoria dal 1° giugno al 31 dicembre 
1963.

L'Italia dovrebbe partecipare con il ver
samento di un contributo di lire 147.500.000, 
per il quale è già stata da tempo reperita la 
necessaria copertura finanziaria.

Nessun onere comporta viceversa l'esecu
zione del quarto ed ultimo Protocollo di 
proroga.

In via conclusiva, è da rilevare che la 
Commissione preparatoria, con la costitu
zione dell'ESRO, avvenuta, come già detto, 
nel giugno 1962, ha assolto il suo mandato e 
pertanto sono venute meno le ragioni della 
sua esistenza. L’ESRO, d'altra parte, costi
tuisce la logica continuazione della COPERS 
e nello stesso tempo va correttamente con
siderato il successore giuridico di quest'ul
tima.

Per quanto concerne infatti la legittimità 
del trapasso della situazione patrimoniale 
ed in particolare dei diritti creditori dalla 
COPERS all’ESRO, sembra doversi invoca
re la Risoluzione n. 5 adottata dalla Confe
renza dei plenipotenziari nel giugno 1962 
al momento della firma della Convenzione 
istitutiva dell'ESRO che, in particolare, 
« raccomanda » all'Organo con potere deci
sorio dell'Organizzazione ossia, ai sensi del 
paragrafo 4 deH'artioolo 10, al Consiglio, .di 
accettare il trasferimento dei beni della 
CO-PERS comprendenti in particolare i fon
di disponibili.
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Al riguardo, sotto il profilo. giuridico è 
da ritenere che il termine « fondi disponi
bili » di un asse patrimoniale -di un Ente e 
persona giuridica, comprenda non solo le 
somme in denaro liquido, bensì anche i cre
diti esigibili.

D’altra parte, il Consiglio deH’Organizza- 
zione nel corso della stia prima sessione 
svoltasi a Parigi il 24-25 marzo 1964 dichia
rava formalmente di accettare la Raccoman
dazione sopraddetta della Conferenza dei ple
nipotenziari.

Nella fattispecie pertanto si sarebbe ve
rificato l'incontro di volontà giuridicamente 
rilevante ai fini del perfezionamento del 
rapporto successorio, talché è da ritenere 
che i crediti già dovuti dal Governo italiano 
alla COPERS possano essere ora legittima- 
mente avanzati dall’ESRO.

In aggiunta alle considerazioni che mili
tano in favore di una tempestiva regolariz
zazione della nostra posizione debitoria nei 
confronti dell'ESRO in quanto legittimo 
successore della COPERS, è da rilevare che 
quest'ultima ha assolto egregiamente il com
pito affidatole rivelandosi il più idoneo ca
talizzatore per convogliare verso la realiz
zazione in un unico programma spaziale 
europeo tutte le risorse disponibili all'in
terno dei Paesi europei, risorse che in as
senza della COPERS sarebbero state 'disper
se pregiudicando seriamente la possibilità' 
di raggiungere i fini che hanno indotto gli

Stati ad offrire anche in questo peculiare 
settore un ulteriore attestato di fede nella 
sostanziale validità del principio della col
laborazione spaziale.

Non va infine dimenticato che l’Organiz
zazione nata dalla COPERS, ossia l'ESRO, 
ha già manifestato di possedere la dinamica 
necessaria per venire incontro alle fondate 
aspettative delle industrie italiane che da 
essa attendono vantaggi, oggi più che mai 
necessari, in termini di lucrose commesse.

È proprio di questi giorni infatti l’aggiu
dicazione ad una industria elettronica ita
liana di una commessa di apparecchiature 
per la realizzazione del programma scien
tifico dell’ESRO, il cui valore ammonta ad 
oltre un miliardo di lire e di cui indubbia
mente si risentirà nell’immediato futuro la 
benefica ripercussione in termini di aumen
to della occupazione, di potenziamento del
le strutture produttive, di stimolo delle im
portazioni di beni strumentali e di materie 
prime, per non menzionare i vantaggi che i 
nostri tecnici potranno ottenere sperimen
tando in pratica nuovi processi produttivi 
ed arricchendo il proprio patrimonio tecni- 
co-scientifico, che anche in termini econo
mici costituisce, nella odierna civiltà indu
striale, uno dei fattori produttivi indispen
sabili a rendere competitiva l'industria na
zionale sui mercati esteri.

M o r in o ,  relatore



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica  — 1270-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono approvati il terzo ed il quarto Pro
tocollo di proroga dell’Accordo di Meyrin 
del 1° dicembre 1960 istitutivo di una Com
missione preparatoria per la collaborazione- 
europea nel campo delle ricerche spaziali, 
firmati a Parigi rispettivamente il 21 giugno 
1963 ed il 13 dicembre 1963.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Pro
tocolli indicati nell'articolo precedente a de

correre dalla loro entrata in vigore in con
formità, rispettivamente, degli articoli 3 e 4 
dei Protocolli stessi.

Art. 3.

In deroga alla legge 27 febbraio 1955, 
n. 64, all’onere derivante dall'applicazione 
della presente legge si farà fronte per lire 
147 milioni 500 mila a carico dello stan
ziamento di cui al capitolo 574 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l’esercizio finanziario 1963-64.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere con propri decreti alle occorren
ti variazioni di bilancio.


